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OGGETTO: Approvazione del
della Corruzione (P.T.P.C.)

Piano triennale di prevenzione

Addì DICIASSETTE del mese di GENNAIO dell'anno duemilaquattordici alle
ore 13,35 e seguenti in Stimigliano nella sede comunale, in seguito a

convocazione disposta dal Sindaco si è riunita la Giunta comunale nelle
persone dei Sigg.:

PRESENTE ASSENTE

GILARDI FRANCO

BISCHETTI FABIO

FARINELLI GIUSEPPE

GERINI CLAUDIO

SGRO' MARIA GRAZIA

Partecipa alla seduta il Segretario comunale Dott.ssa Filma Di
Trolio.

Il Sindaco, Dott. Franco Gilardi, dichiara aperta la seduta e dopo
aver constatato il numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione
dell'argomento di cui in oggetto.
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OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE

cORRUZIONE (P'T'P'C')'

DI PREVENZIONE DELLA

IL SINDACO

Premessa che:
-il6novembre7012i|legislatorehaapprovatg-11,1.gg:.numerolg0recanteledisposizioniperla

prevenzione e la repressione della..corriiànn e dell'itleganta netla pubblica amministrazione (di seguito

legge 1g0/2otzr,ir{uiuuzione dell,articolo 6 deflaconienzione deli'organizzazion_e delle Nazioni Unite

contro la corruzione, adottata dalr,Assembrea Generale dell'oNU , 3t attobre 2003, e degli a.ticoli 20 e

21 d,ellaconvenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del27 gennaìo t"': 
-,^

- la Convenzione dell,Organiz zazione a"ti" Nurioni Ùnite 
"ont 

o la corruzione è stata adottata

dall,Assemblea Generale dell,oNU il 31 0ttobre 2003 con la risoluzione numero 5g/4, firmata dallo stato

italiano il 9 dicembr e 2003e ratificata 
"on 

i" r"gg" 3 agosto 2009 numero 116' La convenzione oNU 31

ottobre 2003 prevede che ciascun Stato àebba Jtàuo.* "d 
uppli"u." delle politiche di prevenzione della

corruzione efficaci e coordinat., uaof"*r.i ul nn" di, attuare e promuovere efficaci pratiche di

prevenzione, vagliarne periodicame"t" 11;d";;; zza e co*aboru." 
"oo 

gli altri stati e re organizzazioni

regionaliedinternazio,ulip".lapromozioneemessaapuntodellemisure.LamedesimaConvenztone
prevede poi che "i"*"" sil'o detba t;ii;+;;t" ""::fi 

'ts""i' 

a seconda delle necessità' incaricati di

prevenire la corruzione e, se necessario, la supervisio"" "J 
il coordinamento di tale applicazione e

-l'accrescimento 
e la diffusione delle relative conoscenze;

_ in tema di contrasto alra corruzior", ar-g.uni" .itì"uo *no le misure internazionali contenute ne,e linee

guida e nelle convenzioni che l,oECD, il Consiglio d,Europa con il GR.E.C.o. (Groupe d,Etats Contre

la Corruptiore) e l,Unione europea.irà*uno alù materia e che vanno nella medesima direzione indicata

dall,oNU: implementare la capacità d;;ii 
-st"ti-*"mu.r, 

nella rotta alra corruzione, monitorando la loro

conformità agli standard anticorruzior. JJi'aiulduando le carenze politiche nazionali'

Dato atto che: r-,^-^ L^ i-,lirrir{rrqrn I'Arrforità Nazionale
- con la legge l90l2ol2, 1o Stato italiano in primo luogo ha individuato I'Autorità Nazional

Anticorruzione e gli altri organi incaricati di svolgere, con molalità tali da assicurare azione coordinata,

attività di controlro, di preven,or" 
-"- 

Ji .onàrto deila comrzione e dell'illegalità nella pubblica

i,1T,HiT"'J""i:;r"," Anticorruzione è stata. individuata.:*li.c:T:f^":::,,per la valutazione' la

trasparenza e l,integrità de,e amminirir"ri"^i pubbriche (ctvlT) istituita dall'articoro 13 del decreto

i"f::?ffi:.'iY3:',?'ilii:i:,":X}nismi stranieri, con te orsarizzazioni regionali ed intemazionari

,) ilrr§Tiltf,"r" Nazionale Anticorruzione predisposto_dar Diparrimento della Funzione Pubblica;

c) anarizzar" "*."-" i ruuo.i d"llaco*urior" " iàairidua gli'interventi che ne possono favorire la

o :§l,T:'"ffi:.i';;Jii"T,tr' agri .organi 9"rl', l'"1",?.i.111" ,': H:li:":1":Hr:*i,X"X: .1-i''
all,articolo 1 comma 2 del a""i.io legislativo .76512001, 

in materia di conformità di atti e

comportame.rtiì"iiu-ionari pruutici alla-legge, ai codici di comportamento e ai contratti' collettivi

e individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico;

e) esprime pa.É.i Lcoltativi in ,out..ìu ai autorizzazioni, di cui all'articolo 53 del decreto legislativo

1651200r. allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti amministrativi dello Stato e degli

enti pubblici nazionali, 
"on 

purti"olu.e riferimentÀ all'afplicazlone del comma 16-ter' introdotto dalla

0 '"rt$,lji!,]or'r1i^rr^ e il controllo sull'effeniva applicazione e sull'efficacia delle misure adottate

dalle pubblic'he amministrazioni e sul rispetto delle regole sulla 
. 
trasparenza dell'attività

amministratiuu f."uirt" dalla legge 1gol20r2 e dalle altre disposizioni vigent" - 
,

g) riferisce al parlamento, presentando una relazione entro ì1 3 i dicembre ù ciascun anno' sull'attività di

contrasto derla corruzione e a.rì'G"ir,a neila pubblica amministrazione e sull'efficacia delle

disPosizioni vigenti in materia;



a*attività di contrasto a[a corruzione partecipa anche il Dipartimento della Funzione Pubblica della

presidenza del Consiglio dei Ministri "t., in ào"."r,u con- là linee di indirizzo adottate dal Comitato

interministeriale istituito e disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri:

a) coordina t,uttuurìon" derle stìategie di prevenzione 
_e 

contrasto della corruzione e dell'illegalità nella

pubblica u.**irirurione elaboralte a livello nazionale e internazionale;

b) promuov. " 
a"tinlr." norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, coerentt con

-' 
gti inai.i zzi, i programmi e i progetti.internazionali;

c) predispone il piino nazionale-anticorruzione, anche al fine di assicurare l'attuazione coordinata

delle misure di cui alla lettera a);

d) definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorenti per il conseguimento degli obiettivi

previsti aau p,","nt" legge, secondo modalità che consentano la loro gestione ed analisi informatizzata;

e) definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei séttori particolarmente esposti alla

corruzione e misure per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo ai

dirigenti pubblici, anche esterni'

Visto l,accordo intervenuto tra Governo, Regioni ed Enti Locali il 24 luglio 2013, in sede di Conferenza

unificata, per 1'attuazione dell,articolo 1, "o*ii 60 e 61, della legge n.19012012-

vista la delibera n.7212013 con la quale la CIVIT ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione'

Preso atto che: , ---^ :-r:-.:
- a livello periferico, amministrazioni pubbliche ed enti ter-ritoriali devono individuare, di norma tra t

dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, 1 responsabile dela prevenzione della

corruzione, e che negli enti locali, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato'

preferibilmente, nel sài.eta.io, salva diversa e motivata determinazìone;

- che al responsabilà o"ri" prevenzione della corruzione sono assegnati i seguenti lompiti:
a) entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all'organo OI inalrizzo politico' per l'approvazione' il

piano triennale di prevenzione ctelia òorruzione ldi seguito Piano) la^cuj elaborazione non può

essere affidatai.ogÉ"ttl estranei all'amministrazione(ar1. 1 co. 8L.19012012);

b) entro il 31 gennai-o- di ogni unno, 
-dlfirrisce 

le proòedure appropriate per- selezionare e fotmare i

dipendenti destinati ad opJrare in settori di auività particolarmente esposti alla corruzione;

"; uerifi"u I'efficace attuazione e l'idoneità del Piano;

d) propone ru *oair,"u del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle prescrizioni,

così come qualora intervengano mutamentl nell'organiz zazioné o nell'attività dell'amministrazione;

e) d,intesa con il responsabiÈ competente, verifica- I'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici

prepostiallosvolgimentodelleattivitàperlequalièpiùelevatoilrischiochesianocommessi
reati di corruzione: -^r^-:^-- raoonla'

f) entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblicanel sito.web dell,amministrazione unarelazionerecanter

risultati dell'attività svolta e la trasmette all'organo di indirizzo;

g) nei casi in cui l,organo di indirizzo politico lJ richieda o qualora il responsabile 1o ritenga opportuno'

"' il ,"rporsabile riferisce sull'attività svolta'

Riscontrato che a rivello periferico, la legge rg0rz012 impone a,'organo dr indirizzo politico l'adozione

del piano, su proposta del responsabile iiticorruzione, ogni anno entio il 31 gennaio e che tale attività di

eraborazione del piano non può essere affidata u =ogg"tti estranei a,'amministrazione. Gli enti locali

devono trasmettere il piano triennale oì 
-pr"r"nriori." 

d"llu corruzione al Dipartimento della Funzione

Pubblica ed alla Regione di appartenenza'

Presavisione del Piano triennale di prevenzione della corruzione, 2Ol4_ 2016' elaborato dal Responsabile

della prevenzione della corruzione e ripofiato in allegato sub "A" al presente atto;



SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AI SENSI

DELL'ART.49 del D.LGS. 267t00 in ordine alla REGOLARITA'TECNICA E DI
C ORRET T EZZ A AMMINI S TRAT IVA

del rvrzlo
an I

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA dunque la descritta proposta deliberativa;
VISTO il D. Lgs. N. 267100 e ss.mm.ii.;
ACQUISITI i prescritti pareri favorevoli
per quanto attiene alla regolarità tecnica e

Tutto quanto premesso e considerato

Con voti unanimi resi nei modi e nelle

dell'atto ed al suo contenuto;

il

ai sensi dell'art. 49, comma 1o e 2" del D.Lgs. n- 2671 00

alla corrett ezza dell' azione ammini strativa

forme previste dalla Legge ed in riferimento alla natura

DELIBERA

1.

2.

di approvare il Piano triennale di prevenzione della corruzione per il triennio 201412016,

contenente misure frnalizzate alla prevenzione e al contrasto di fenomeni corruttivi nonché al

consolidamento e allo sviluppo della trasparcnza, della legalità e delf integrità dell'azione

amministrativa, nei termini di cui all'allegato sub "A" che costituisce parte integrante e

sostanziale del presente atto;

di dare atto che il Piano dovrà essere annualmente aggiomato previa verifica dello stato di

attuazione e, sensi dell'art. l, c. 14 della l. n. 190 del2012, il responsabile della prevenzione

della corruzione entro il 15 dicembre di ogni anno dovrà redigere una relazione annuale con il
rendiconto sull'efficacia delle misure di prevenzione definite dal P.T.P.C. nonché un nucleo

minimo di indicatori sull'efficacia delle politiche di prevenzione;

3. di disporre che il P.T.P.C. ed i suoi aggiornamenti siano adeguatamente pubblicizzati sul sito

internèt ed intranet dell'ente nonché mediante segnalazione via mail personale a ciascun

dipendente e collaboratore e in occasione della prima assunzione in servizio del personale;

4. di disporre che l'adozione del Piano venga comunicata ai Dipartimento della funzione pubblica e

alla Region e Lazio (a comunicazione alla Regione si intende assolta con la pubblicazione del

P.T.P.C. sul sito istituzionale).

5. Di dare e prendere atto che stante Ia scadenza dell'adozione del piano al 3110112014 il parere

della Prefettura ad oggi non pervenuto verrà considerato come motivo di modifica necessaria al

piano qualora 1o stesso contenesse prescrizioni diverse.

6. Di comunicare la presente contestualmente alla sua pubblicazione all'Albo Pretorio ai Signori

Capigruppo Consiliari ai sensi dell'art. 125 del T.U.E,.L.;

7. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile con separata votazione, a

voti unanimi espressi nelie forme e modi di legge, ai sensi dell'articolo 134, comma 4, de1.

Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 .



PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

1. OGGETTO DEL PIANO
Il piano triennale per la prevenzione della corruzione:

a) fornisce il diverso livello di esposizione J"gli uffi"i al rischio di corruzione e di illegalita e indica gli

interventi organizzativivolti a prevenire il medestmo rischio;

n;-Jisciplnaìe regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalita o di integrita,

c) indica le procedur. ,òò.iiirte per selezionare'e formare i aipendenti chiamati ad operare in settori

particolarmente esposti alia corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione del dirigente (owero

neglienticheneSonosprowistidelresponsabile)edelpersonale.

2.IL PROCESSO DIADOZIONE DEL PIANO

La proposta di piano triennale per la prevenzione della corruzione (di seguito PTPC) è stata elaborata dal

responsabile per la prevenzione della corruiione, che ha sentito i responsabili, in particolare per la

individuazione delle aree a più elevato rischio di corruzione.

La proposta di prcp Jrtàtà pubblicata sul sito internet del comune. Essa è stata inoltre inviata in copia alle

RSU.
copia del prcp e dei suoi aggiornamenti e pubblicata sul sito internet dell'ente ed è trasmessa ai dipendenti

in servizio"

3. INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITA' A PIU' ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE

Le attività a più elevato rischio di corruzione sono individuate sulla base dell'allegato 1, che è stato redatto

tenendo conto delle indicazioni contenute netpiano Nazionale Anticorruzione, adattate agli enti locali ed

ampliando ifattori di valutazione autonoma'

Sono giudicate ad eferàio rischio di corruzione quelle in cui il punteggio è superiore a 400 punti' medio

quelle in cui il punteggio è compreso tra 200 e 4b0 punti e basso quette in cui il processo e inferiore a 200

punti

OPZIONE ALTERNATIVA
Le attività a più elevato rischio di corruzione sono, con riferimento a tutti i settori dell'ente, le seguenti'

(nota si puo scegliere tra esse ovvero aggiungerne altre)

assunzioni e progressione del personale

autorizzazionì alÉ svolgimento di attività da parte dei dipendenti

conferimento di incarichi di collaborazione e consulenza

affidamento di lavori, servizi e forniture con qualunque metodologia e per qualunque importo ovvero

affidamento diretto di lavori, servizi e forniture; affidamento con plocedura ristretta semplificata di lavori'

servizi e forniture
5) scelta del rup e della direzione lavori

6) controlli in materia edilizia
7) controlli in materia commerciale
8) controlli in materia tributaria
9) aulorizzazioni connmerciali
1 0) concessione contributi
'11) concessione di fabbricati
'12) concessione di diritti di superficie

13) gestione cimitero
'14) concessione di loculi

15j accesso anzianie disabili in strutture residenzialio semiresidenziali

16j assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica

i 7i Orcf,iàrazione idonéità altoggi per ricongiungimenti familiari

1B) rilascio di permessi etc edilizi
19) rilascio di permessi, aulorizzazioni etc da parte del SUAP

20i adozione degli strumenti urbanistici
21) adozione di piani di lottizzazione
i21 attuazione del piani per l'edilizia economica e popolare

1)
2)
3)
4)

?.3) aulorizzazioni ai subaPPalti

24) aulorizzazi o n i attività estrattive
25) aulorizzazi o n i paesag g i stiche
26) aulorizzazioni allo scarico acque
27) autorizzazioni in deroga al rumore 

.

28j autorizzazioni im pianti telefonia mobile



29) gestione pubbliche affissioni
30) impianti Pubblicitari
31) accesso servizi asili nido, scuole materne etc

32) ordinanze ambientali
33) condono edilizio
34) toponomastica
35) procedure esProPriative
36) concessione di impianti sportivi

37) usi civici
38) variazioni anagrafiche
39) autentiche

4. MISURE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
per ognuna delle attività a più elevato rischio di corruzione è adottata una scheda, redatta sul modello di

quella contenuta n"tt,"tt"grto 2 in cui sono indicate le misure che l'ente ha assunto e/o intende assumere

per prevenire ll tenàmenò o"tta corruzione. Tale scheda è completata con la indicazione del responsabile

dell,adozione Oel provvedimento finale, del responsabile.del procedimento qualora le due figure non

coincidano, e con'tutte le informazioni sui procedimenti richieste dal DLgs n.33/2013'

L,ente assume come priorità della propria attività amministrativa la sottoscrizione di protocolli di legalita con

le associazioni dei datori di lavoro e con gli altri soggetti interessati e si impegna a dare concreta

applicazione agli stessi.

ll servizio dicontrollo di gestione effettua con cadenza annuale entro il mese di ottobre verifiche che sono

trasmesse al responsabile per la prevenzione della corruzione ed all'olV' ll modello ditali schede è

contenuto nell'allegato n' 3

5. MONITORAGGI
per tutte le attività dell,ente il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti a.mministrativi è monitorato,

con riferimento alla durata media eo agìi ."".tr*ànti che si registrano per i singoli procedimenti rispetto alla

media. Lo svolgimento ditali attività viene effettuato dai singoli settori'

I singoli dirigenti (owero i responsabiri negli enti sprovvisti d-i dirigenti) trasmettono con cadenza annuale,

entro la fine del mese di ottobre, al respoisabile per la prevenziòne della corruzione le informazioni

sull,andamento delle attività a più elevato rischio di coruzione, segnalando le eventuali criticità ed

avanzando proposte operative. Delle sìesse il responsabile per la prevenzione della corruzione tiene conto

nella adozione del proprio rapporto annuale. ln taie ambito sono compresi gli esiti del monitoraggio sui

rapporti c6e intercoirono tra i soggetti 
"Àà 

p", conto dell'ente assumono le decisioni sulle attività a rilevanza

esterna, con specifico riferimentò atta erogàzione dico.ntributi, sussidi ect, ed i beneficiari delle stesse"

ll responsabile per la prevenzione deila còrruzione verifica annualmente, anche a campione, lo svolgimento

delle attività dicui al presente articolo e gli esiti concreti.

6.TUTELADEIDIPENDENTIcHESEGNALANoILLEGITTIMITA'
La identità personale dei dipendenti cne segnalano episodi di illegittimità non viene resa nota, fatti salvi icasi

in cui ciò è espressamente previsto dalla normativa'

Gli spostamenti ad altre attività di tali dipendenti deve- essere adeguatamente motivata e si deve dare

dimostrazione che essa non è connessa, neppure in forma indiretta, alle denunce presentate'

I dipendenti che segnalano episodi di iilegittimità devono essere tutelati dall'ente rispetto ad ogni forma di

mobbing.

T.RoTAzloNEDElDlRlGENTl(oWERoDEIRESPoNSABILINEGLIENTIcHENESoNo
sPROWlsrl) E DEL PERSONALE --1^L: f,: r:-^-:^^^ -r^1o agi,ifà a ni.
Nei provvedimenti con cui il sindaco dispone il conferimento degli incarichi di direzione delle attività a più

elevato rischio di corruzione sitiene conto del principio della rotazione in aggiunta a quelli già previsti dal

legislatore e dal regolamento dell'ente. Tale criterio si applica con cadenza almeno quinquennale'

Nel dare 
"orro "iiJpplicazione 

ditare criterio, in relazione alla infungibilita del profilo professionale,.l'ente è

impegnato a oaie 
"brro, 

forme di gestione associata e/o di mobilità provvisoria per i seguenti profili:

comandante o"irà por"i" locale. siramente nel caso in cui l'ente dimostri la impossibilità di dare corso

all,applicazione del principio della rotazione e, nelle more della ricerca di soluzioni idonee, puo essere

conferito per un breve periodo lo stesso incarico. Tale decisione è assunta dal sindaco su proposta del

,esponsabile per la prevenzione della corruzione'

Nel dare 
"or.o 

ril,àppùcazione ditare criterio, in relazione alle professionalità.coperte nella dotazione

organica, l,ente è impegnato a dare "*.o, 
forme di gestione associata e/o di mobilità provvisoria per i

seguenti profili: .. sotaÀente nel caso in cui l'ente dimostri la impossibilità di dare corso all'applicazione del

A

1_



principiodellarotazionee,nellemoredellaricercadisoluzioniidonee,puoessereconferitoperunbreve
periodo to stesso i;;;;i;. ìài" o""irioneè assunta dal sindaco su proposta del responsabile per la

ffi::rK:t"rffillT,"Jt5'3§nsor" attivita individuate a più etevato rischro dicorruzione viene fatto ruotare

con cadenza oi norma triennaÉ. r.retta roiazione i singoti dirigenti (ovvero i responsabiri negli enti che ne

sono sprowisti) devono garantire che lo ,iàrro dipeÀdente non sia utilizzato per un periodo superiore a 3

anni ne*o svorgimento dàile medesime attività o delle stesse còn riterimento ai destinatari' solamente nel

caso in cui |ente dimostri ra impossibirità ài;; corso ail'appfiàazione der principio deila rotazione e, nelle

more deila ricerca di sotuzioni idonee, il ;,p".d;,',1e nuo co1!1nrài" ro essere utilizzato per un breve periodo

nelta stessa attività. Tale decision" e ,rJr"nt, oàri.àponrabile per la prevenzione della corruzione su

proposta det responsJ,t"four"ro oer ,esloi."oir" neglienti 
"h" 

n" sono sprovvisti) del settore in cuisi

svolge tale attività.

8. lL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE
tlsegretario,inqualitàdiresponsabiledellaprevenzionedellacorruzone:

a) propone il piano triennale deila prevenzione entro il 31 dicembre di ogni anno,

b) predispone, adottal òrUlfi", "rt^"ito, 
i.i;;;i ;d invia alla élunta,"al Consiglio' ai revisori dei conti ed al

Nucreo di Varutazione entro ir 31 dicembre di ogni anno ià- ràiàrion" sure attività svolte in materia di

prevenzione della corruzione; rni che ne sono sprovvisti dei responsabili)
c) individua, previa proposta. dei.dirigenti (ovvero nel comL

competenti, it persònaie da inserire nèi programmidi,formazione;

d) procede 
"on 

pro[r-ù'rtto ip"r le attivitainividuate oat presentà piano, quali a piÙr alto rischio di corruzione)

alle azioni correttive per l,eliminarion" ààri" criticltà, ànch" ìn'appticJione del regolamento sui controlli

Hìix; ;ilHJffi:":'#1.ffi:'Til'É!"n. derivante-d-a p:TP1^11i: ?:T:if::,*"-'.?:TlT: [ 3:1"'"''
momento può richiedere ai dipendenti cÀe hanno istruiio e/o adottato il prowedimento finale di dare per

iscritto adeguata .òtirrrione circa re 
"irlàitrÀre 

di fatto e te ialione giuridiche che sottendono all'adozione

fl"i[?§:ly;f,|"in ogni momento verificare e chiedere derucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i

dipendenti su comportamenti che po.ràno intàgrrr" anche solo potenzialmente il rischio di corruzione e

illegalità.

9. I DIRIGENTI/RESPONSABILI ED I DIPENDENTI

rdirigenti/rerponrroiri edidipendentidlvono astenersi, aisensi deil'art.6-bis della Legge n' 241l1990 e del

DpR n. 62t2013, in caso di conflitto ài interessi, anche Éoiànrirr", .Seqnalando 
tempestivamente per i

dipendenti ar proprio dirigente/respon.Jir" à p", i oirig"ntiTresponsabiil à responsabire deila prevenzione

dera corruzione ogni situazione oi contrrtto, anche pot"nrùrà ar responsabire dera prevenzione della

corruzione.
I dirigenti (ovvero nei comuni che ne sono privi i responsabili) provvedono al,monitoraggio del rispetto dei

tempi proceoi."ntari e alla tempestiva etimi'nazione delle ,norà[" I risultati del monitoraggio e delle azioni

espletatesonoresidisponibilinelsìtowebistituzionaledelComune.
Essi informano tempestivamente lt respàniauile della prevenzione della corruzione in merito al mancato

rispetto dei tempi piocedimentali e diqualsiasi altra anomatia accertata costituente la mancata attuazione

del presente piano, adottando re azioÀi necLssarie per eliminarle oppure proponendo al responsabile' le

azioni sopra citaté ove non rrentrino nella competenza normativa' esclusiva e tassativa dirigenziale'

rdirigenti lovvero nei comuni che ne;;p;i;iì ,"""ponrrn,ii) monitorano, anche con controrli sorteggiati a

campione tra i dipendenti adibiti atte attivita a rischio di corruzione, i rapporti aventi maggior valore

economico tra |amministrazione e i soggetti che con tu "tlr." "t,[utano 
coniratti o che sono interessati a

procedimenti di autoriz zazione, conceàsione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere'

anche verificando eventuari rerazioni àipà*nt"r, o 
"Éinita,ruriistentl 

irà i titotari, gli amministratori' i soci e i

dipendenti oegriite;i soggetti " i 
oiiiàJni,à:iG.q"ryf àeìr'amministrazione presentano una rerazione

pàrioOica al reéponsabile della prevenzione della corruztone'

I dirigenti lovveio neicomuni che ne 
"oÀà 

priui i responsabili) adottano le seguenti misure:

1) verifica, 
".rpion"-deile 

dichiarazioni-sosiitutive dicertiticalione é oirtto nòtorio rese aisensidegliartt 46-

,rl l?"i1iii;§.?rlX'J,1?'"?n enti e autorità per laccesso arre banche dati' anche ai rini del controllo di cui

sopra;
3) strutturazione di canali di ascolto dell'utenza e delle categorie al fine di raccogliere suggerimenti' proposte e

"ol, 

*:t*:;i:ì ll Jl".'Ji?'J"',::lil,:'ffi:lliiiT3l?;,,,,. di asgiornamento suu'attività, circorazione deile

'infor-mazionieconfrontosullesoluzionigestionali'

J



5) regolazione dell,istruttorìa dei procedimenti amministrativie dei processi mediante circolari e direttive interne'

6) attivazione oi contiJiispècifici, anche ,ì iiit, iu processi 
,ravorativi 

critici ed esposti a rischio corruzrone;

7) aggiornamento oeira mappa oei procJoimenti 
'con pubbricazione sur sito dere informazioni e deta

modulistica necessari;
B) rispetto dell'ordine crànologico di protocollo delle istanze, dando disposizroni in merito;

9) redazione degri atti in modò chiaro 
" "oÀòi"*iùiÉ 

ion un ringuaggio semprice, dando disposizioni in merito;

10) adozione dele .oìJioni poirioiti p",- favorire Iaccesso oniÀà'u servizi con ta possibilità per l'utenza di

monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti' 
^^^^: ^r .^-^^ncahilo lella

Gli esiti delle attivita e dei controlli di tui sopra sono trasmessi al responsabile per la prevenztone c

corruzione
lprocessieleattivitàprevistidal.presentepianotriennalesonoinseritineglistrumentidelciclodella
p".fot*rn.", in qualità di obiettivi e indicatori'

10. IL NUCLEO Dl VALUTAZIoNE ,-, ^-^^^^+^ ^i^^^ ,.ri nrarranzi^nè dalla corruz'
llNucleodiValutazioneverificalacorrettaaoolrgallol3"del,presentepianodiprevenzionedellacorruzlone
dapartedeioirigenti(ovveroneicomunichenesonopriviiresponsabili),
La corresponsione della retribuzione oi ;;;i,i. ; dlilg:^ltl ài iesponsabili dei.servizi e al Segretario nella

qualità di responsabile della prevenzione della corruzione, con iiferimento alle rispettive competenze' è

direttamente e proporzionarmente 
"ori"guù- 

rira attuazione der piano triennare dera prevenzione della

corruzione dell'anno di riferimento'

lt segretario puo àuuàt"rsi dell'olV ai fini dell'applicazione del presente piano'

{1. I REFERENTI
per ogni singolo."ttor" il dirigente (ovvero nei comuni che ne sono sprovvisti il responsabile) individua in se

stesso o in un dipendente avente un prJiÉ piot"$ionrle idoneo un referente per Ia prevenzione della

corruzione.
I referenti: 

. r^ri^i-iana.ri mic,,ra contrastare ifenomeni di corruzione e a
- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenlre e

controllarne il rispetto da parte dei dipendenti del settore;

- forniscono re iniormazioni richieste orriogg"tt" competente per l'individuazione delle attività nell'ambito

delle quali e più elevato il rischio corruzionàé formulano speciiiche proposte volte alla prevenzione del

5?:ixs:x"rtiìti1onitorrgsio deile attività neil'ambito deile quati e più elevato il rischio corruzione svolte nel

settore, disponendo, con provvedimento motivato, o p..oponànOo aidlrigente/responsabile la rotazione del

personate nei casi o'i àurià oi procedimànii penari'o d'lsciptinari per condotte di natura corruttiva'

12. FORMAZIONE DEL PERSONALE
Arfine di garantire ra formazion" 

" 
r"éòi*amento dei dirigenti (owero dei responsabiri nei comuni che ne

sono sprovvisti) e del personale riene'ldàttato annualmenie, neìl'ambito del piano della formazione' uno

sPecifico Programma'
Nel corso Oef Zòf + saranno svolte in particolare t":"§i:Ti attività:

- per i dirigenti/responsabili: la legge ,,it,"o*u.ione, it ÈtCp, if pfff , ilcodice di comportamento' il codice di

comportamento integrativo, il regolamà.i" r"gli incarichr di cui all'articolo 53 del DLgs n' 165/2001' la nuova

definizione Oei reàiiéontro ta PA Orraia prevista 2 giornate della durata di 7 ore ciascuna;

_ per i dipendenti impegnati nelte attiviàr'ò-iJ 
"r"urtJrischio 

dicorruzione: la legge anticorruzione, il PTCP' il

prT| il codice di comportamento, itcooùà di comportamento integrativo, la nuova definizione dei reati contro

la PA: durata prevista 1 giornata della durata di 7 ore

- per tutto il restante personale: ir caratterà gànerar" della legge anticorruzione, del PTCP, del PTTI e dei reati

contro la pA, il codice di comportamento, ìi codice oi comportamento integrativo: durata prevista 4 ore

r costi per t,attivita oi formazione rerativa aila prevenzione detla corruzionà si aggiungono altetto del 50%

delta spesa p",. É forr"zione sosten"ià ,"izòog, stante il carattere obbligatorio di questa attività'

Nelcorso degti anni 2015 eZOIO veriànno effettuate attività diformazione ed aggiornamento per i

dirigenti/responsabili e per i dipendentì u ritizzati nella attività à più elevato rischio di corruzione sulle novità

eventualmente intervenute e sulre ri"urtànr" delle attività svoltà nett'ente in applicazione del PTCP' del PTTI

e del codice di comportamento integrativo'

L'ente garantisce, con riferimento atta òoncreta applicazrone del principio di .rotazione' 
una adeguata

formazione ai dirigenti/responsabili "ri 
*.ì"* àJiegnati nuovi incarichi ed ai dipendenti che vengono

adibiti allo svolgimento di altre attività'

ll responsabile per la prevenzione OJia corruzione sovrintende alla programmazione delle attività di

formazione di cui al presente comma, alla individuazione oàl soggetii iripegnati ed alla verifica dei suoi

risultatieffettivi 
I



13. ALTRE DISPOSIZIONI
ll piano per la trasparenza (PTTI) è adottato con specifico provvedimento.

Fanno parte integrante del presente documento il PTTI, ilcodice per ilcomportamento integrativo dicuialla
delibera della giunta n.106 del 06.12.13 ed il Regolamento per ilfunzionamento degli Ufficie dei Servizi,

approvato con Delibera diGiunta n. 69 del 22.11.08 e da ultimo modificato con Delibera diGiunta n. 78 del

1 1 .10.13

ALLEGATO 1

TABELLA PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA' I NDICI DI VALUTAZIONE DELL'I MPATTO
DISCREZIONALITA'
ll prgcesso è discrezionale?
- No.E' deltutto vincolato Puntil
- E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti
amm in istrativi (regolamenti, direttive, circolari)
punti 2
- E' parzialmente vincolato dalla legge punti 3

- E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi
(regolamenti, direttive, circolari)
punti 4
E' altamente discrezionale Punti 5

IMPATTO ORGANIZZATIVO
Rispetto al totale del personale del settore quale e la
percentuale di personale impiegata nel processo (in

caso di attività comune a più settori, il calcolo va
fatto rispetto al numero complessivo) (nel caso di
impegno parziale il calcolo va fatto in relazione alla
durata complessiva)
Fino a circail2lo/o Punti 1

Fino a circa il 40o/o Punti 2
Fino a circa il60% punti 3

Fino a circa lo 80% Punti 4
Fino a circa il '100% Punti 5

RILEVANZA ESTERNA
ll processo produce effetti diretti all'esterno
del l' a m m i n is tr azione?
- No, ha come destinatario unico o prevalente un

ufficio interno fino a punti 2
- Si, il risultato del processo è rivolto direttamente,
anche in modo prevalente, ad utenti esterni all'ente
fino a ounti 5

g) IMPATTO ECONOMICO
Nelcorso degli ultimi3 anni sono state pronunciate
sentenze della Corte dei Contia carico didipendenti
dell'ente o sono state pronunciate sentenze di

risarcimento del danno nei confronti dell'ente per la
medesima tipologia di evento di tipologie analoghe?

punti '1

fino a punti 5
No
Si

COMPLESSITA' DEL PROCESSO
Sitratta di un processo complesso che comporta il

coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del
risultato?
- No, il processo coinvolge solo l'ente punti 1

- Si, il processo coinvolge fino a 3 PA fino a punti 3
- Si, il processo coinvolge oltre 3 PA fino a punti 5

h) I M PATTO REPUTAZIONALE
Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicatio
trasmessi su giornali, riviste, radio o televisioni
articoli su errori, omissioni, denunce etc aventi ad
oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?
No Punti 1

Non ne abbiamo memoria Punti 2
Si, sulla stampa locale punti 3
Si, sulla stampa locale e nazionale punti4
Si, sulla stampa locale, nazionale ed internazionale
ounti 5

VALORE ECONOMICO
Qual e l'impatto economico del processo?
- Ha rilevanza esclusivamente interna

Punti 1

- Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti
esterni, ma non di particolare rilievo economico
fino a punti 3
= Comporta I'attribuzione di considerevoli vantaggi a
soggetti esterni fino a punti 5

i) TMPATTO ORGANTZZATIVO, ECONOMICO E

SULL'IMMAGINE
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento
ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto
riviste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
- A livello di addetto Punti 1

- A livello di responsabile di procedimento
punti 2

- A livello di dirigente/responsabile punti 3
- A livello di più dirigenti/responsabili punti 4
- A livello di dirigenti/responsabili ed organi di
ooverno punti 5

FRAZIONABILITA' DEL PROCESSO
ll nsultato finale del processo può essere raggiunto
anche effettuando una pluralità di operazioni di

;§(
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ffie ridotta che, considerate

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso

risultato?
No
Si
5

tr,tt fotate (f+q+h+'l) Punti ..
tl Tore (a.b-c*d*e) Pttnti

TOTALE GENERALE (l Per m) PUNTI "

ALLEGATO 2

MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZIONE

Misure da assumere nel

2014
Misure da
assumere
nel2015 e
2016

Attività Rischio sPecifico da
prevenire

Misure già
assunte

Adozione di una direttiva con

i criteri per la formazione
delle commissioni

assunzioni e
progressione del
oersonale

Favoritismie
clientelismi

Adozione del regolamento
Pubblicazione sul sito
internet

autorizzazioni allo
svolgimento di attività
da parte dei
dioendenti

Favoritismte
clientelismi

Adozione del
regolamento

Adozione di un registro degli
incarichi conferiti
Controllo del 100% dei
provvedimenti in sede di

controllo di regolarità
amministrativa

conferimento di

incarichidi
collaborazione e
consulenza

Favoritismte
clientelismi

affidamento di lavori,

servizi e forniture
Scetta non arbitraria
dello strumento da
utilizzare; evitare il

frazionamento
surrettizio;
definizione dei criteri
per le offerte
economicamente
più vantaggiose;
evitare le revoche
nnn nirrctifir:ate

Registro degli affidamenti
diretti
Controllo del '100% dei
provvedimenti in sede di

controllo di regolarità
amministrativa
Monitoraggio dei Pagamenti

Adozione di una direttiva
contenente icriteri
Controllo del 100% dei
provvedimenti in sede di

controllo di regolarità
amministrativa
Resoconto annuale al
rocnonsabile anticorruzione

scelta del ruP e della
direzione lavori

Garantire la

utilizzazione di PiÙ

soggetti

controlli in materia
edilizia

Garantire Par
condicio e ridurre i

margini di
arbitrarietà

Adozlone ql una (]lleu

contenente icriteri di scelta
e gli standard di qualità

Adozione di una direttiva Per
la scelta casuale dei soggetti
da ulilizzare
Pubblicazione sul sito
internet degli esiti riassunttvi
Resoconto annuale al

resoonsabile anticorruzione

6



controlli in materia
commerciale

Garantire par
condicio e ridurre i

marginidi
arbitrarietà

Adozione di una direttiva
contenente i criteri di scelta
e gli standard di qualita
Adozione di una direttiva Per
Ia scelta casuale dei soggetti
da utilizzare
Pubblicazione sul sito
internet degli esiti riassuntivi
Resoconto annuale al
responsabile anticorruzione

controlli in materia
tributaria, ivi compresi
gli accertamenti

Garantire par
condicio e ridurre i

margini di
arbitrarietà

Adozione di una direttiva
contenente i criteri di scelta
e gli standard di qualità
Adozione di una direttiva Per
la scelta casuale dei soggetti
da utllizzare
Pubblicazione sul sito
internet degli esiti riassuntivi
Resoconto annuale al
resoonsabile anticorruzione

autorizzazioni
commerciali

Garantire la par
condicio

Direttiva sull'ordine di
trattazione
Monitoraggio dei tempi di
conclusione
Resoconto annuale al
resoonsabile anticorruzione

concesstone
contributi

Garantire la par
condicio

- Adozione di
un
regolamento

Registro delle concessioni
Controllo del 100% dei
provvedimenti in sede di
controllo di regolarità
amministrativa

concessione di
fabbricati

Garantire la par
condicio

Registro delle concessioni
Controllo del 100% dei
provvedimenti in sede di
controllo di regolarità
amministrativa

concessione di diritti
di superficie

Garantire la par
condicio

Registro delle concessioni
Controllo del 100% dei
provvedimenti in sede di
controllo di regolarità
amministrativa

gestione cimitero Favoritismi e
clientelismi

Adozione di una direttiva
sulle scelte
Resoconto delle attività
svolte

concessione di
loculi

Favoritismi e
clientelismi

registro delle concessioni
resoconto delle attività
svolte

accesso anzlanl e
disabili in strutture
residenziali o
semiresidenziali

Favoritismi e

clientelismi
Adozione di una direttiva
sulle scelte
Resoconto delle attività
svolte

assegnazione
alloggi di edilizia
residenziale
oubblica

Favoritismi e
clientelismi

Adozione di una direttiva
sulle scelte
Resoconto delle attività
svolte

dichiarazione
idoneità alloggi per
riconoiunoimenti

Favoritismi e
clientelismi

Adozione di una direttiva
sulle scelte
Resoconto delle attività

+



svolte
familiari Registro dei Permessi

Monitoraggio dei temPi di

conclusione
Resoconto delle attività
svolte

rilascio di Permessi
eic edilizi

Favoritismte
clientelismi

Registro delle autorizzazioni
etc
Monitoraggio dei temPi di

conclusione
Resoconto annuale al

resoonsabile anticorruzione

rilascio di Permessi,
autorizzazioni etc da
parte del SUAP

Garantire la Par
condicio

Direttiva sulle scelte
Resoconto al resPonsabile
anticorruzione

adozione degli
strumenti urbanistici

Favoritismie
clientelismi

Direttiva sulle scelte
Resoconto al resPonsabile
anticorruzione

adozione di Pianidi
lotlizzazione

Favoritismt e

clientelismi

Resoconto al resPonsabile
anticorruzioneattuazione del Piant

per l'edllizia
economica e PoPolalq

Favoritismt e
clientelismi

Registro delle autorizzazionr
Controllo del 100% dei
provvedimenti in sede di

controllo di regolarità
amministrativa
Vincolo di motivazione

autortzzazioni ai
subappalti

Riduzione der

marginidi
arbitrarietà

Registro delle autorizzazioni
Controllo del 100% dei

provvedimenti in sede di

controllo di regolarità
amministrativa
Vincolo di motivazione

aulorizzazion i attivi tà

estrattive

Riduzione det
marginidi
arbitrarietà

Registro delle autorizzaztont
Controllo del 100% dei
provvedimenti in sede di

controllo di regolarità
amministrativa
Vincolo di motivazione-

aulorizzazioni
paesaggistiche

Riduzione det
marginidi
arbitrarietà

negistro delle autorizzazioni
Controllo del '100% dei
provvedimenti in sede di

controllo di regolarità
amministrativa
Vincolo di motivaziollg-

autorizzazioni allo
scarico acque

Riduzione oet
marginidi
arbitrarietà

Registro delle autorizzazioni
Controllo del 100% dei
provvedimenti in sede di

controllo di regolarità
amministrativa
Vincolo di motivazione-

autorizzazioni in

deroga al rumore
Riduzione dei
marginidi
arbitrarietà

Registro delle autorizzazioni
Controllo del 100% dei
provvedimenti in sede di

controllo di regolarità
amministrativa
Vincolo di motivazione

aulorizzazion i i m Pianti
telefonia mobile

Riduzione det
marginidi
arbitrarietà

Resoconto al resPonsabile
anticorruzionegestione Pubbliche

affissioni

Riduzlone dei
marginidi
arbitrarietà

r:,.,
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Registro delle autorizzaztont
Controllo del 100% dei
provvedimenti in sede di

controllo di regolarità
amministrativa

impianti Pubblicitari Riduzione dei
margini di
arbitrarietà

Resoconto al resPonsabile
anticorruzioneaccesso servizi asili

nido, scuole materne
etc

Favoritismi e
clientelismi

-Controllo 
del 100% dei

provvedimenti in sede di

controllo di regolarità
amministrativa
Resoconto al resPonsabile
anticorruzione 

-

ordinanze ambientali Riduzione del
marginidi
arbitrarietà

Monitoraggio dei temPi di

conclusione
Monitoraqqio dei destinatari

condono edilizio Favoritismt e

clientelismi

toponornastlca i Favoritismt e
I clientelismi

entir:orrr rzione

procedure
espropriative

Riduzione dei
marginidi
arbitrarietà

MOnltoragglo (]el rer rrP

conclusione
Monitoraggio dei destinatari
Resoconto al resPonsabile
anticorruzione
Registro delle concesstont
Controllo del 100% dei

provvedimenti in sede di

controllo di regolarità
amministrativa

concessione di
impianti sPortivi

Garantire la Par
condicio

Monitoraggio dei temPi di

conclusione
Monitoraggio dei destinatari
Resoconto al resPonsabile
anticorruzione

usl clvlcl Riduzione dei
marginidi
arbitrarietà

Resoconto al resPonsabile
anticorruzionevariazioni anagrafiche Favoritismie

^li^^falicmi
Resoconto al resPonsabtle
anticorruzioneautentiche Favoritismt e

clientelismi

ALLEGATO 3

LE SCHEDE DI CONTROLLO SULLE ATTIVITA' A PIU' ELEVATO RISCHIO DI

CORRUZIONE

Durata media dei
procedimenti

Procedimenticon
scostamenti dalla
durata media
inferiorio suPeriori
al 2oo/o e
motivazioni

Monitoraggio
dei rapPorti tra
chi ha adottato
e/o istruito il

procedimento
ed i destinatari

Attività Numero dei
procedimenti
nell'anno

assunzlonl e
progressione del
oersonale
autorizzazioni allo
svolgimento di

attività da Parte dei
dipendenti
conferimento di

incarichi di
collaborazione e

g



consulenza
affidamento di lavori,

servizi e forniture
Eelta del ruP e della

direzione lavqlt 

-
controttiin materia
edilizia
controtti in materia
commerciale 

-controlli in materia
tributaria, ivi

compresigli
accertamenti
autorizzazioni
commerciali
concesslone
contributi
concessione di

fabbricati
concessione didiritti
di superficie
oestione cimitero

ionc-essione !f199!!L
accesso anziani e

disabili in strutture
residenzialio
semiresidenziali
assegnazione alloggi
diedilizia
-^^rr^^-iala nr rhhlir.a

dichiarazione
idoneità alloggi Per
ricongiungimenti
familiari
rilascio di Permesst
etc edilizi
rilascio di Permesst,
aulorizzazioni etc da

oarte del SUAP 

-adozione degli
strumenti urbanistici
adozone di Pianidi
lottizzazione

-attuazione 
del Piani

per l'edilizia
economica e
oooolare
autorizzazioni ai

subaooalti

-auto 
rizzazi on i att i v i tà

estrattive
aulorizzazioni
oaesaqqistiche
zutorizzazroni allo
scarico acque 

-autorizzazioni in

deroqa al rumore
aulorizzazioni
impianti telefonia
mobile

r,f)



nido, scuole materne

ordinanze ambientali
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data
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*l òne in data ?:iip{{",{i ha comunicato ai capigruppo consiliari l'adozione della presente deliberazione

'c'àn nota U,t \.,

Li, 2>t-t \a ir IL MESSO COMUNALE

f.to SimoncelliAnna

è decorso il 10' giorno di ininterrotta pubblicazione all'albo pretorio[]chein
comunale.

Li, IL MESSO COMUNALE

è decorso il 15" giorno di ininterrotta pubblicazione all'albo pretorio[ ] che in data
comunale.

Li,

IL SEGRET MUALE
Dr. ssa DiT Fiima

li7i restera per 15

IL MESSO COMUNALE

CERTIFICAZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli attid'Ufficio,

CERTIFICA
Che la presente deliberazione:

txl è affissa all'albo pretorio comunale per 15 giorni
, L-lr - ,1

r'f ! V1

còme prescritto dall'art. n. 124 del D. Lgs. 26712000:

[f è comunicata aisolicapigruppo consiliari, come previsto dall'art. 125, D.Lgs. 26712000',

IL SEGRETARIO COMUNALELi' )5ic4 \'"{"ii 
f.to Dr.ssa Firma Di rrorio

ESECUTIVITA'
ll sottoscritto Segretario Comunale, visti gliatti d'Ufficio,

CERTIFICA

[X] che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4' D.Lgs.

267t2000)',
[ ] che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ll giorno

[] decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione',
Li, ,?_*\.;a iÀur

consecutivi dal 25tùtl,À-,-ri. ,l

IL SEGRETARIO COMUNALE


